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PROVINCIA DI FERRARA
Settore Ambiente e Agricoltura
P.O. Sviluppo Sostenibile


Cod. 16.12.1
Fasc. n. 2013/5
Mezzo PEC


Alla Società AREA S.p.A.
c.a. Raffaele Alessandri


Massimiliano Montanari


All’ARPA - Sezione Provinciale di Ferrara
Unità Operativa IPPC
c.a. Luca Barboni


All’Azienda USL di Ferrara
Dipartimento di Sanità Pubblica
c.a. Responsabile del Dipartimento


Al Comune di Jolanda di Savoia
Settore Tecnico
c.a. Francesco Alberti


All’Unione dei Comuni Terre e Fiumi
Servizio Unico Edilizia Imprese
c.a. Giuseppe Guidi


Oggetto: D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. - L.R. 21/2004. Società AREA S.p.A. di Copparo (FE). Atto n. 1526 
del 20/03/2015 di Sesta modifica non sostanziale dell’AIA n. 3260 del 21/01/2013 per l’esercizio 
della discarica per lo  smaltimento (D1) (Punto 5.4 dell’Allegato VIII  alla  Parte Seconda del 
D.Lgs.  152/2006 e s.m.i.)  e  il  recupero (R5/R11)  di  rifiuti  non pericolosi  e degli  impianti  di 
trattamento (R12/D13) e di stoccaggio (R13/D15) di rifiuti non pericolosi e pericolosi, in Comune 
di Jolanda di Savoia (FE), località Crispa Nuova, via Gran Linea 1/A.
Trasmissione atto digitale.


In riferimento alla procedura in oggetto, con la presente nota si invia in allegato, tramite Posta Elettronica 
Certificata, l’atto digitale n.  1526 del 20/03/2015  di Sesta modifica non sostanziale dell’AIA, inerente 
all’impianto in oggetto: tale atto digitale è composto da 16 pagine suddivise in due parti in formato .p7m 
(file di firma digitale).


C.so Isonzo, 105/A  -  44121  FERRARA   -  Tel. 0532/299545  -  Fax  0532/299549  -  PEC provincia.ferrara@cert.provincia.fe.it
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Si richiede cortesemente alla Società AREA S.p.A. di compilare (su base volontaria e in modo anonimo) il 
questionario on line, correlato al progetto provinciale di monitoraggio della soddisfazione degli utenti, al 
seguente indirizzo internet: http://www.provincia.fe.it/sito?nav=393.


A tal fine si segnala che il relativo Codice procedimento da inserire è AUTO 916.


Per chiarimenti è possibile rivolgersi all'istruttore tecnico Lorenzo Farné (tel. 0532/299581).


Cordiali saluti.


F.to digitalmente
Il Responsabile P.O. Sviluppo Sostenibile


Dott.sa Geol. Gabriella Dugoni
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I L  D I R I G E N T E  


• Vista la comunicazione di modifica non sostanziale della Società AREA S.p.A. in qualità di Gestore 


dell’installazione in oggetto, trasmessa dal Portale Regionale IPPC con nota Prot. n. 612998 del 


29/01/2015 e assunta al P.G. di questa Amministrazione con n. 5789 del 29/01/2015, intesa a 


prorogare la scadenza per la presentazione di piani di monitoraggio immissioni, a modificare la 


limitazione annuale dei rifiuti a smaltimento in discarica, di aumentare i quantitativi annui e istantanei 


di rifiuti inerti del LFM recuperati presso la discarica, a dare un quantitativo massimo settimanale e 


non giornaliero di rifiuti che possono essere trattati nel LFM, e a inserire l’R13 all’attività di stoccaggio 


D15 rifiuti RUI; 


• Vista la nota del 10/02/2015, Prot. n. 1204, dell’Unione dei Comune Terre e Fiumi con la quale 


comunica che l’istanza in oggetto non è inserita all’interno di un procedimento unico ex D.P.R. 


160/2010, assunta al P.G. della Provincia di Ferrara con n. 8765 del 10/02/2015; 


• Richiamati i seguenti atti della Provincia di Ferrara inerenti l’impianto in oggetto: 


- Atto n. 3260 del 21/01/2013 di Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA), 


- Atto n. 6958 del 11/11/2014 di Quinta modifica non sostanziale di AIA; 


• Valutato di poter accogliere le modifiche richieste dal Gestore come non sostanziali e di recepirle nel 


presente atto, secondo le prescrizioni ivi indicate; 


• Visto il D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. “Norme in materia ambientale” e in particolare il Titolo III-Bis della 


Parte Seconda “L’Autorizzazione Integrata Ambientale”; 


• Vista la L.R. n. 21/2004 “Disciplina della prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento”, che 


attribuisce alle Province le funzioni amministrative relative al rilascio di AIA; 


• Vista la nota del 23/02/2015, P.G. n. 11740, dell’Azienda USL di Ferrara con la quale, in merito alla 


Fase II del LFM, esprime parere conforme a condizione che “in relazione alla richiesta di fissare un 


limite settimanale per i quantitativi di rifiuti rimossi pari a 1.500 tonnellate/settimana (300 ton/giorno x 


5 giorni lavorativi), sia comunque stabilito anche un limite massimo giornaliero”; 


• Ritenuto di accogliere parzialmente la richiesta del Gestore di dare un quantitativo massimo 


settimanale e non giornaliero di rifiuti che possono essere trattati nel LFM poiché si accoglie la 


richiesta del Gestore di inserire un limite settimanale ma questa Amministrazione concorda con il 


parere dell’AUSL di mantenere comunque il limite giornaliero e ritiene che sia possibile aumentare 


tale limite a 600 tonnellate/giorno in modo tale che il Gestore possa recuperare eventuali giornate di 


fermo cantiere dovute al maltempo; 


• Ritenuto di non poter accogliere la richiesta del Gestore di modificare la limitazione annuale dei rifiuti 


a smaltimento in discarica in quanto, come già valutato in sede di rilascio dell’AIA n. 3260/2013 


(risposta all’osservazione della pag 138 - lettera g) “il valore di 60.000 tonnellate/anno è dato dal 


rapporto tra i rifiuti autorizzati allo smaltimento in Discarica e la durata minima del piano industriale 


della Società Area S.p.A. (quinquennale)” e pertanto il valore di 60.000 tonnellate/anno deve 
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necessariamente riguardare tutti i rifiuti a smaltimento presso la discarica, compresi i rifiuti prodotti 


dalle proprie attività di recupero di rifiuti (sia impianto di trattamento secco RDM che impianto LFM); 


• Ritenuto, pertanto, sulla base dell'istruttoria effettuata che si debba dar luogo all’aggiornamento 


dell’AIA, con i limiti e le prescrizioni riportate nel presente atto; 


• Visto che il Gestore ha provveduto in data 21/01/2015 al versamento di euro 500,00 per le spese 


istruttorie del presente atto, ai sensi del D.M. 24/04/2008 “Modalità, anche contabili, e tariffe da 


applicare in relazione alle istruttorie e ai controlli previsti dal D.Lgs. 59/05”, e dalle D.G.R. n. 


1913/2008, n. 155/2009 e n. 812/2009 di integrazione, adeguamento e modifica ai sensi dell’art. 9 


dello stesso D.M.; 


• Dato atto che il Gestore, ai fini del rilascio del presente atto, ha effettuato in data 16/03/2015 il 


versamento dell’imposta di bollo virtuale, come da copia di quietanza al P.G. della Provincia di 


Ferrara con n. 18800 del 17/03/2015; 


• Dato atto che è fatto divieto contravvenire a quanto disposto dal presente atto e modificare l’impianto 


senza preventivo assenso dell’Autorità Competente, fatti salvi i casi previsti dall’articolo 29-nonies comma 


1 D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; 


• Dato atto che il titolare del trattamento dei dati personali forniti dall’interessato è la Provincia di Ferrara, 


con sede in Ferrara, Corso Isonzo 105/A, e che il Responsabile del trattamento dei medesimi dati è il 


Dirigente del Settore Ambiente e Agricoltura ing. Paola Magri; 


• Dato atto che le informazioni che la Provincia deve rendere ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 196/2003 sono 


contenute nel “Documento Privacy” di cui l’interessato può prendere visione presso la segreteria del 


Settore Ambiente e Agricoltura della Provincia di Ferrara e nel sito internet dell’Ente www.provincia.fe.it; 


• Richiamato l’articolo 34 del Regolamento per la disciplina dell’accesso, della pubblicità degli atti e 


della partecipazione al procedimento amministrativo ai sensi della Legge n. 241/1990 e s.m.i., di cui 


alla D.C.P. n. 38 del 19/06/2014; 


• Richiamate la delibera di G.P. n. 120 del 13/05/2014, esecutiva a norma di legge, di definizione dei 


procedimenti amministrativi di competenza dell'Ente; 


• Richiamato l’atto della Presidente n. 47 del 02/03/2015 che conferisce all’Ing. Paola Magri l’incarico 


Dirigenziale di Responsabilità della Struttura “Settore Ambiente e Agricoltura”; 


• Richiamato l’atto del Dirigente del Settore Ambiente e Agricoltura n. 530 del 31/01/2014, prorogato 


con successivi atti nn. 4610 dell'11/07/2014 e 7868 del 30/12/2014, che conferisce alla Dott.ssa 


Gabriella Dugoni l’incarico Direzionale di Responsabile della Struttura “P.O. Sviluppo Sostenibile” con 


responsabilità tutte le attività e del procedimento amministrativo in materia di AIA. 


D I S P O N E  
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di modificare l'Autorizzazione Integrata Ambientale (A IA) n. 3260 del 21/01/2013, così come 


modificato con atto n. 6958 del 11/11/2014 , rilasciata ai sensi dell’art 10 della LR 21/2004, alla Società 


AREA S.p.A. , C.F. e P.I. 01004910384, con sede legale in Comune di Copparo (FE), Via A. Volta 26/A, in 


qualità di Gestore per l’esercizio della discarica per lo smaltimento (D1)  (Punto 5.4 dell’Allegato VIII 


alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.) e il recupero (R5/R11) di rifiuti non pericolosi e degli 


impianti di trattamento (R12/D13) e di stoccaggio ( R13/D15) di rifiuti non pericolosi e pericolosi , in 


Comune di Jolanda di Savoia (FE), località Crispa Nuova, via Gran Linea 1/A, come sotto indicato: 


a) di sostituire il Paragrafo B.2  dell’allegato tecnico dell’atto di AIA n. 3260 del 21/01/2013, così come 


modificato con atto n. 6958 del 11/11/2014, con il seguente Paragrafo B.2: 


B.2 GARANZIE  FINANZIARIE 


a) Il Gestore dovrà adeguare al presente atto le garanzie finanziarie p restate  a favore di questa 


Amministrazione per gli atti sostituiti dal presente. In particolare il Gestore dovrà prestare, entro un 


termine massimo di 180 giorni  dalla data di comunicazione a mezzo lettera raccomandata A.R. 


della presente autorizzazione e a pena revoca della medesima in caso di inadempienza, le seguenti 


garanzie finanziarie per le attività di stoccaggio, recupero e smaltimento di rifiuti presso il Polo. 


1. Una garanzia finanziaria per la gestione operativa dell a Discarica , per un importo di euro 


19.582.026,00 (diciannovemilionicinquecentoottantad uemilaventisei/00) , così calcolata: 


Gestione operativa Vallo II-III Lotto (D.Lgs. 36/20 03) 


Importi su cui calcolare la garanzia   


Rifiuti Non Pericolosi - volume 30,00 €/m3 


Rifiuti Non Pericolosi - area sedime piano campagna 2,50 €/m2 


Capacità autorizzata   


Rifiuti Non Pericolosi - volume 68.000 m3 


Rifiuti Non Pericolosi - area sedime piano campagna 2.945 m2 


Calcolo garanzia   


Rifiuti Non Pericolosi - volume 2.040.000,00 € 


Rifiuti Non Pericolosi - area sedime piano campagna 7.362,50 € 


Totale del Vallo II-III Lotto (D.Lgs. 36/2003)  2.047.362,50 € 


Gestione operativa IV Lotto II Stralcio (D.Lgs. 36/ 2003) 


Importi su cui calcolare la garanzia   


Rifiuti Non Pericolosi - volume 30,00 €/m3 


Rifiuti Non Pericolosi - area sedime piano campagna 2,50 €/m2 


Capacità autorizzata   


Rifiuti Non Pericolosi - volume 322.610 m3 


Rifiuti Non Pericolosi - area sedime piano campagna 36.500 m2 


Calcolo garanzia   


Rifiuti Non Pericolosi - volume 9.678.300,00 € 


Rifiuti Non Pericolosi - area sedime piano campagna 91.250,00 € 


Totale del IV Lotto II Stralcio (D.Lgs. 36/2003)  9.769.550,00 € 
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Gestione operativa V Lotto (AIA) 


Importi su cui calcolare la garanzia   


Rifiuti Non Pericolosi - volume 30,00 €/m3 


Rifiuti Non Pericolosi - area sedime piano campagna 2,50 €/m2 


Capacità autorizzata   


Rifiuti Non Pericolosi - volume 254.937 m3 


Rifiuti Non Pericolosi - area sedime piano campagna 27.000 m2 


Calcolo garanzia   


Rifiuti Non Pericolosi - volume 7.648.110,00 € 


Rifiuti Non Pericolosi - area sedime piano campagna 67.500,00 € 


Totale del V Lotto (AIA)  7.715.610,00 € 


Gestione operativa IV Lotto I Stralcio e V Lotto (M S I) 


Importi su cui calcolare la garanzia   


Rifiuti Non Pericolosi - volume 30,00 €/m3 


Rifiuti Non Pericolosi - area sedime piano campagna 2,50 €/m2 


Capacità autorizzata   


Rifiuti Non Pericolosi - volume (capacità richiesta con MS I) 65.630 m3 


Rifiuti Non Pericolosi - area sedime piano campagna (valore del IV 
Lotto I Stralcio in quanto la parte del V Lotto è già computata) 


43.854 m2 


Calcolo garanzia   


Rifiuti Non Pericolosi - volume 1.968.900,00 € 


Rifiuti Non Pericolosi - area sedime piano campagna 109.635,00 € 


Totale del IV Lotto I Stralcio e V Lotto (MS I)  2.078.535,00 € 


Gestione operativa I Lotto, VI Lotto e Vallo II-III  Lotto (MS II) 


Importi su cui calcolare la garanzia   


Rifiuti Non Pericolosi - volume 30,00 €/m3 


Rifiuti Non Pericolosi - area sedime piano campagna 2,50 €/m2 


Capacità autorizzata   


Rifiuti Non Pericolosi - volume (capacità richiesta con MS II) 365.183 m3 


Rifiuti Non Pericolosi - area sedime piano campagna 28.065 m2 


Calcolo garanzia   


Rifiuti Non Pericolosi - volume 10.955.490,00 € 


Rifiuti Non Pericolosi - area sedime piano campagna 70.162,50 € 


Totale del I Lotto, VI Lotto e Vallo II-III Lotto ( MS II) 11.025.652,50 € 


Totale dei Lotti Discarica in gestione operativa 32 .636.710,00 € 


Riduzione del 40% per certificazione ISO 14001 (Legge del 
24/01/2011) 13.054.684,00 € 


GARANZIA FINANZIARIA GESTIONE OPERATIVA DISCARICA  19.582.026,00 € 
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2. Una garanzia finanziaria per la gestione post-operativa  della Discarica , per un importo di 


euro 7.638.528,00 (settemilioniseicentotrentottomilacin quecentoventotto/00) , così calcolata: 


Gestione post-operativa Discarica 


Capacità autorizzata   


Vallo II-III Lotto (D.Lgs. 36/2003) 68.000 m3 


IV Lotto I Stralcio (D.Lgs. 36/2003) 440.000 m3 


IV Lotto II Stralcio (D.Lgs. 36/2003)o 322.610 m3 


V Lotto (AIA) 254.937 m3 


IV Lotto I Stralcio - V Lotto (MS I) 65.630 m3 


I Lotto - VI Lotto - Vallo II-III Lotto (MS II) 365.183 m3 


Totale Volume Lotti ai sensi del D.Lgs. 36/2003 1.5 16.360 m3 


Calcolo garanzia: 4.600.000,00 € + [(Volume - 500.000) * 8,00 €] 12.730.880,00 € 


Riduzione del 40% per certificazione ISO 14001 (Legge del 
24/01/2011) 5.092.352,00 € 


GARANZIA FINANZIARIA GESTIONE POST -OPERATIVA DISCARICA  7.638.528,00 € 


3. Una garanzia finanziaria per le attività di recupero in  Discarica (R5/R11) di rifiuti non 


pericolosi , per un importo di euro 612.000,00 (seicentododicimila/00) , così calcolata: 


Attività di recupero (R5/R11) di rifiuti non perico losi 


Importi su cui calcolare la garanzia   


Rifiuti Non Pericolosi 12,00 €/t 


Capacità massima annua autorizzata   


Rifiuti Non Pericolosi 70.000 t 


Calcolo garanzia   


Totale attività di recupero (R5/R11) 1.020.000,00 € 


Riduzione del 40% per certificazione ISO 14001 (Legge del 24/01/2011) 408.000,00 € 


GARANZIA FINANZIARIA RECUPERO DISCARICA (R5/R11) 612.000,00 € 


4. Una garanzia finanziaria per la nuova attività di tratt amento LFM (R12/D13) di rifiuti non 


pericolosi sulla Discarica , per un importo di euro 518.400,00 (cinquecentodiciottomila 


quattrocento/00) , così calcolata: 


Attività di trattamento LFM (R12/D13) di rifiuti no n pericolosi 


Importi su cui calcolare la garanzia   


Rifiuti Non Pericolosi 12,00 €/t 
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Capacità massima annua autorizzata   


Rifiuti Non Pericolosi 72.000 t 


Calcolo garanzia   


Totale attività di trattamento LFM (R12/D13) 864.00 0,00 € 


Riduzione del 40% per certificazione ISO 14001 (Legge del 24/01/2011) 345.600,00 € 


GARANZIA FINANZIARIA TRATTAMENTO LFM (R12/D13) 518.400,00 € 


5. Una garanzia finanziaria per la nuova attività di tratt amento FORSU (R12) di rifiuti non 


pericolosi , per un importo di euro 158.400,00 (centocinquantottomilaquattrocento/00) , 


così calcolata: 


Attività di trattamento FORSU (R12) di rifiuti non pericolosi 


Importi su cui calcolare la garanzia   


Rifiuti Non Pericolosi 12,00 €/t 


Capacità massima annua autorizzata   


Rifiuti Non Pericolosi 22.000 t 


Calcolo garanzia   


Totale attività di trattamento FORSU (R12) 264.000, 00 € 


Riduzione del 40% per certificazione ISO 14001 (Legge del 24/01/2011) 105.600,00 € 


GARANZIA FINANZIARIA TRATTAMENTO FORSU (R12) 158.400,00 € 


6. Una garanzia finanziaria per la nuova attività di trasf erenza RUI (R13/D15) di rifiuti non 


pericolosi , per un importo di euro 12.000,00 (dodicimila/00) , così calcolata: 


Attività di trasferenza RUI (R13/D15) di rifiuti no n pericolosi 


Importi su cui calcolare la garanzia   


Rifiuti Non Pericolosi 140,00 €/t 


Capacità massima istantanea autorizzata   


Rifiuti Non Pericolosi 160 t 


Calcolo garanzia   


Totale attività di trasferenza RUI (R13/D15) (valor e minimo) 20.000,00 € 


Riduzione del 40% per certificazione ISO 14001 (Legge del 24/01/2011) 8.000,00 € 


GARANZIA FINANZIARIA TRASFERENZA RUI (R13/D15) 12.000,00 € 


7. Una garanzia finanziaria per l’attività di trattamento RDM (R12) di rifiuti non pericolosi , 


per un importo di euro 86.400,00 (ottantaseimilaquattrocento/00) , così calcolata: 
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Attività di trattamento RDM (R12) di rifiuti non pe ricolosi 


Importi su cui calcolare la garanzia   


Rifiuti Non Pericolosi 12,00 €/t 


Capacità massima annua autorizzata   


Rifiuti Non Pericolosi 12.000 t 


Calcolo garanzia   


Totale attività di trattamento RDM (R12) 144.000,00  € 


Riduzione del 40% per certificazione ISO 14001 (Legge del 24/01/2011) 57.600,00 € 


GARANZIA FINANZIARIA TRATTAMENTO RDM (R12) 86.400,00 € 


8. Una garanzia finanziaria per la nuova attività di tratt amento Carta/Cartone (R12) di 


rifiuti non pericolosi , per un importo di euro 86.400,00 (ottantaseimilaquattrocento/00) , 


così calcolata: 


Attività di trattamento Carta/Cartone (R12) di rifi uti non pericolosi 


Importi su cui calcolare la garanzia   


Rifiuti Non Pericolosi 12,00 €/t 


Capacità massima annua autorizzata   


Rifiuti Non Pericolosi 12.000 t 


Calcolo garanzia   


Totale attività di trattamento Carta/Cartone (R12) 144.000,00 € 


Riduzione del 40% per certificazione ISO 14001 (Legge del 24/01/2011) 57.600,00 € 


GARANZIA FINANZIARIA TRATTAMENTO CARTA/CARTONE (R12) 86.400,00 € 


9. Una garanzia finanziaria per l’attività di stoccaggio R UP (R13/D15) di rifiuti 


pericolosi/non pericolosi , per un importo di euro 18.000,00 (diciottomila/00) , così calcolata: 


Attività di stoccaggio RUP (R13/D15) di rifiuti per icolosi/non pericolosi 


Importi su cui calcolare la garanzia   


Rifiuti Pericolosi 250,00 €/t 


Capacità massima istantanea autorizzata   


Rifiuti Pericolosi/non pericolosi 7 t 


Calcolo garanzia   


Totale attività di stoccaggio RUP (R13/D15) (valore  minimo) 30.000,00 € 


Riduzione del 40% per certificazione ISO 14001 (Legge del 24/01/2011) 12.000,00 € 


GARANZIA FINANZIARIA STOCCAGGIO RUP (R13/D15) 18.000,00 € 
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10. Una garanzia finanziaria per l’attività di stoccaggio R ecuperabili (R13/D15) di rifiuti 


pericolosi e non pericolosi , per un importo di euro 429.600,00 (quattrocentoventinove 


milaseicento/00) , così calcolata: 


Attività di stoccaggio Recuperabili (R13/D15) di ri fiuti pericolosi e non pericolosi 


Importi su cui calcolare la garanzia   


Rifiuti Pericolosi 250,00 €/t 


Rifiuti Non Pericolosi 140,00 €/t 


Capacità massima istantanee autorizzate   


Rifiuti Pericolosi 100 t 


Rifiuti Non Pericolosi 4.900 t 


Calcolo garanzia   


Totale Rifiuti Pericolosi (valore minimo) 30.000,00 € 


Totale Rifiuti Non Pericolosi 686.000,00 € 


Totale attività di stoccaggio Recuperabili (R13/D15 ) 716.000,00 € 


Riduzione del 40% per certificazione ISO 14001 (Legge del 24/01/2011) 286.400,00 € 


GARANZIA FINANZIARIA STOCCAGGIO RECUPERABILI (R13/D15) 429.600,00 € 


b) Le garanzie finanziarie di cui alla precedente Lettera a) , sono da presentarsi secondo le modalità 


di cui alla D.G.R. n. 1991 del 13/10/2003, a scelta in una delle seguenti forme: 


- versamento in numerario presso la tesoreria della Provincia, 


- deposito di titoli di Stato presso la tesoreria della Provincia, 


- prestazione di fideiussione irrevocabile alla Provincia rilasciata da istituto bancario o assicurativo. 


c) La durata delle garanzie finanziarie di cui ai precedenti Punti 1, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9 e 10 della 


Lettera a) dovranno essere pari alla durata della presente autorizzazione . Decorso tale 


periodo tali garanzie finanziarie dovranno rimanere valide per i successivi due anni . 


d) La garanzia finanziaria di cui al precedente Punto 2 della Lettera a)  dovrà essere mantenuta 


per le attività di gestione post-operativa della Di scarica , con riferimento all’intero periodo di 


30 anni , come previsto dall’articolo 14 del D.Lgs. 36/2003, anche secondo piani quinquennali. 


Tale garanzia finanziaria dovrà essere ricondotta alla durata unica trentennale complessiva , 


qualora il mercato finanziario rendesse disponibili idonei strumenti finanziari. 


e) Nel caso in cui il Gestore presenti la garanzia finanziaria di cui alla precedente Lettera d)  


secondo piani quinquennali, al fine di garantire l’intero periodo di 30 anni, come previsto dall’art. 


14 del D.Lgs. 36/2003, il Gestore dovrà prestare alla Provincia di Ferrara, sei mesi prima 


della scadenza della precedente garanzia finanziari a quinquennale della gestione post-


operativa della Discarica, il rinnovo della medesim a garanzia finanziaria  pena riscossione 


della medesima. 
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f) In caso di utilizzo totale o parziale  da parte dell’Amministrazione Provinciale delle garanzie 


finanziarie di cui alla precedente Lettera a) , la garanzia dovrà essere ricostituita  a cura della 


Società autorizzata nella stessa misura di quella originariamente determinata. 


g) Se necessario, a garanzia degli obblighi di cui all’Articolo 29-sexies comma 9-quinquies lettera c) 


del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., entro 12 mesi dalla data di pubblicazione  del Decreto del 


Ministro dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare di cui al comma 9-septies del 


medesimo Articolo, il Gestore dovrà prestare le relative garanzie finanziarie a favore di questa 


Amministrazione per l’esercizio dell’istallazione. 


b) di sostituire il Paragrafo D.1.1  dell’allegato tecnico dell’atto di AIA n. 3260 del 21/01/2013, così 


come modificato con atto n. 6958 del 11/11/2014, con il seguente Paragrafo D.1.1: 


D.1.1 PIANO DI ADEGUAMENTO  E SUA CRONOLOGIA 


Il Gestore ha dato comunicazione di attuazione dell’AIA P.G. n. 98847 del 06/12/2010, concludendo gli 


adeguamenti riportati dell’AIA medesima entro i termini ivi indicati, ed ha dato comunicazione di 


attuazione dell’AIA n. 3260 del 21/01/2013. 


L’assetto dell’impianto, pur essendo allineato alle BAT e rispettando i requisiti della Direttiva IPPC 


(DIR 2010/75/UE), richiede alcuni adeguamenti tecnico-gestionali. Il Gestore pertanto dovrà 


rispettare le prescrizioni e condizioni di esercizio contenuti nel presente Capitolo D  e le prescrizioni 


contenute nel Paragrafo C.3 , rispettando per il resto quanto riportato nella documentazione 


presentata, compresi gli elaborati integrativi, secondo il seguente cronoprogramma. 


Attività Riferimento Scadenza 


Inviare cronoprogramma Polo Crispa Punto 1 Paragrafo C.3 Inviato 


Comunicare commissione di collaudo Discarica Punto 2 Paragrafo C.3 Comunicato 


Inviare cronoprogramma LFM Punto 3 Paragrafo C.3 Inviato 


Inviare indicatori di performance Discarica e impianti Punto 4 Paragrafo C.3 Inviato 


Piano monitoraggio immissioni secco Punto 5 Paragrafo C.3 30/04/2016 


Piano monitoraggio immissioni umido Punto 6 Paragrafo C.3 30/04/2016 


Inviare progetto riscaldamento degli uffici Punto 7 Paragrafo C.3 Inviato 


Chiusura piezometri 2, 23 e 26 e 3 pozzetti sottotelo Punto 8 Paragrafo C.3 Chiusi 


Chiusura piezometri 1, 21 e P e 2 pozzetti sottotelo Punto 16 Paragrafo C.3 Chiusi 


Inviare relazione di riferimento Punto 17 Paragrafo C.3 Secondo 
richiesta 


c) di sostituire la lettera l) del Sottoparagrafo D.2. 8.1 dell’allegato tecnico dell’atto di AIA n. 3260 del 


21/01/2013, così come modificato con atto n. 6958 del 11/11/2014, con la seguente lettera l: 


l) Il Gestore, nella gestione dei rifiuti, deve altresì rispettare le seguenti prescrizioni: 
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1. E vietata la cernita manuale e la combustione dei rifiuti in discarica, 


2. L'abbancamento in Discarica dei rifiuti conferiti alla rinfusa deve avvenire per strati 


sovrapposti e adeguatamente compattati, ed esclusivamente nell'area del lotto in esercizio, 


3. Le modalità di gestione operativa dell’abbancamento dei rifiuti devono essere tali da garantire 


una densità media ≤ 0,8 tonnellate/m3, 


4. I lotti di discarica in esercizio dovranno essere coltivati per strati sovrapposti dati da rifiuti e 


dalla ricopertura giornaliera (su tutto il fronte di avanzamento di coltivazione) e di cella, 


5. L'altezza massima dei rifiuti, comprensiva del capping definitivo, non potrà superare le quote 


dal caposaldo di riferimento individuate nell’Allegato 2 - “Planimetria generale” . 


6. I rifiuti allo stato polverulento che possono causare dispersione eolica, nonché quelli che 


possono generare fenomeni odorigeni di particolare intensità, dovranno essere collocati in 


discarica all’interno di idonei contenitori (p.e. sacchi sigillati), 


7. Il Gestore, per la protezione del telo in HDPE alla base degli argini di primo livello dei nuovi I 


Lotto e VI Lotto, potrà utilizzare esclusivamente il rifiuto con codice CER (16 01 03) 


“pneumatici fuori uso” recuperabile (R5) secondo le seguenti prescrizioni: 


I. Siano opportunamente registrati sul registro di carico/scarico a recupero (R5) i pneumatici 


fuori uso, conferiti esclusivamente con FIR e CER di riferimento 16 01 03, 


II. sia svolta preventiva caratterizzazione dei pneumatici fuori uso come disposto dal D.M. 


05/02/1998 e s.m.i., 


III. la messa in riserva (R13) dei pneumatici fuori uso deve avvenire esclusivamente nell’area 


dedicata dell’Impianto di stoccaggio Recuperabili (R13/D15) di cui al Paragrafo D.2.8.8 , 


IV. Il quantitativo massimo di pneumatici fuori uso che potrà essere recuperato (R5) nei nuovi 


I Lotto e VI Lotto di discarica non potrà superare le 413 tonnellate , così suddiviso: 


- 115 tonnellate  nella Vasca 1 del VI Lotto di discarica, 


- 143 tonnellate  nella Vasca 2 del VI Lotto di discarica, 


- 155 tonnellate  nel I Lotto di discarica. 


8. Il Gestore deve provvedere alla copertura giornaliera e/o di cella dei rifiuti abbancati, 


rispettivamente con uno strato di 0,15 m e di 0,50 m di terreno vegetale, vergine e/o derivato 


dalla decorticazione del capping provvisorio del Vallo II-III Lotto e del IV Lotto II Stralcio, il 


quale deve essere movimentato il meno possibile ed essere preventivamente depositato 


all’interno del lotto in coltivazione prima del suo esclusivo utilizzo in loco come materiale di 


copertura dei rifiuti, 


9. Il Gestore potrà provvedere alla copertura giornaliera e/o di cella dei rifiuti abbancati, in 


alternativa a quanto disposto dal precedente Punto 8, rispettivamente con uno strato di 0,15 


m e di 0,50 m, di miscela al 70% di terreno vegetale e al 30% di biostabilizzato (R11) e 


secondo le seguenti prescrizioni: 
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I. il biostabilizzato (CER 19 05 03 “compost fuori specifica”) deve possedere tutte le 


caratteristiche della D.G.R. n. 1996/2006, 


II. le operazioni di messa in riserva (R13) e di miscelazione devono avvenire nell’area della 


Discarica in coltivazione e la miscelazione deve avvenire immediatamente prima 


dell’utilizzo della miscela terreno/biostabilizzato, 


III. il tempo massimo di messa in riserva (R13) del biostabilizzato nell’area della Discarica 


prima dell’utilizzo non deve essere superiore a 3 giorni dal ricevimento nel Polo. 


10. I terreni derivati dalle operazioni di scavo ricomprese nel progetto di “Completamento del 


Polo Crispa”, ai sensi dell’art. 183 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. (LFM, realizzazione e 


risezione dei fossi di scolo delle acque meteoriche e realizzazione della vasca di prima 


pioggia e delle altre opere edilizie), sono rifiuti speciali non pericolosi classificati con codice 


CER 17 05 04 “Terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 17 05 03”: tali rifiuti dovranno 


essere recuperati (R5) esclusivamente in loco per la copertura giornaliera e/o di cella dei 


rifiuti o dovranno essere smaltiti in idonei impianti autorizzati. 


11. Il Gestore, per la copertura giornaliera e/o di cella dei rifiuti, in alternativa a quanto disposto ai 


precedenti Punti 8 e 9, può usare i seguenti rifiuti inerti non pericolosi recuperabili (R5), 


derivati anche dalle operazioni di scavo di cui al precedente punto 9 ricomprese nel progetto 


di “Completamento del Polo Crispa” (realizzazione e risezione dei fossi di scolo delle acque 


meteoriche e realizzazione della vasca di prima pioggia e delle altre opere edilizie di cui al 


Paragrafo D.1.2  e dal LFM di cui al Paragrafo D.2.8.2 ): 


CER    Descrizione 


02 04 01 Terriccio residuo delle operazioni di pulizia e lavaggio delle barbabietole 


17 01 07 Miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, diverse da quelle di 


cui alla voce170106 


17 05 04 Terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 17 05 03 


17 05 08 Pietrisco per massicciate ferroviarie, diverso da quello di cui alla voce 17 05 07 


17 09 04 Rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui alle voci 


17 09 01, 17 09 02 e 17 09 03 


19 12 09 Minerali (ad esempio sabbia, rocce) 


20 03 03 Residui della pulizia stradale 


Tali rifiuti possono essere recuperati per la copertura giornaliera e/o di cella dei rifiuti (R5) 


solo se soddisfano le seguenti prescrizioni: 


I. sia svolta preventiva caratterizzazione e test di cessione dei rifiuti recuperabili come 


disposto dal D.M. 05/02/1998 e s.m.i., 


II. sia svolta preventiva analisi annuale sui rifiuti muniti di codice CER a specchio per ricercare 


l’eventuale presenza delle sostanze pericolose “codici H” (DIR 91/689/CEE), 
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III. la messa in riserva (R13) deve avvenire nell’area della Discarica in coltivazione, 


IV. i rifiuti con codice CER 19 12 09 dovranno derivare unicamente dal LFM di cui al Paragrafo 


D.2.8.2. 


12. Il quantitativo massimo annuo di rifiuti speciali non pericolosi, di cui ai precedenti Punti 9 e 


11, che potranno essere recuperati (R5/R11) in discarica non potrà superare le 85.000 


tonnellate/anno , così suddiviso: 


I. 10.000 tonnellate/anno (R13)  per l’operazione di recupero (R11) del biostabilizzato (CER 


19 05 03 “compost fuori specifica”) per la copertura giornaliera e/o di cella dei rifiuti, 


II. 15.000 tonnellate/anno (R13)  per l’operazione di recupero (R5) degli inerti per la 


copertura giornaliera e/o di cella dei rifiuti, 


III. 10.000 tonnellate/anno (R13)  per l’operazione di recupero (R5) degli inerti (derivati dalle 


realizzazione e risezione dei fossi di scolo delle acque meteoriche e dalla realizzazione 


della vasca di prima pioggia e delle opere edilizie) per la copertura giornaliera e/o di cella 


dei rifiuti, 


IV. 50.000 tonnellate/anno (R13)  per l’operazione di recupero (R5) degli inerti (derivati dal 


LFM) per la copertura giornaliera e/o di cella dei rifiuti. 


13. Il quantitativo massimo istantaneo di rifiuti speciali non pericolosi, di cui ai precedenti Punti 9 


e 11, che potranno essere recuperati (R5/R11) in discarica non potrà superare le 11.000 


tonnellate (R13) , così suddiviso: 


I. 100 tonnellate (R13)  per l’operazione di recupero (R11) del biostabilizzato (CER 19 05 


03 “compost fuori specifica”) per la copertura giornaliera e/o di cella dei rifiuti, 


II. 2.400 tonnellate (R13)  per l’operazione di recupero (R5) degli inerti per la copertura 


giornaliera e/o di cella dei rifiuti, 


III. 1.500 tonnellate (R13)  per l’operazione di recupero (R5) degli inerti (derivati dalle 


realizzazione e risezione dei fossi di scolo delle acque meteoriche e dalla realizzazione della 


vasca di prima pioggia e delle opere edilizie) per la copertura giornaliera e/o di cella dei rifiuti, 


IV. 7.000 tonnellate (R13)  per l’operazione di recupero (R5) degli inerti (derivati dal LFM) per 


la copertura giornaliera e/o di cella dei rifiuti. 


14. Non è ammesso il ricircolo del percolato. 


15. Il percolato che si formerà dalla Discarica, deve essere captato e raccolto mediante la rete di 


trasporto, di accumulo e di monitoraggio del percolato e gestito in regime di deposito 


temporaneo volumetrico nei 2 bacini di accumulo del percolato (8 serbatoi verticali e 10 sili 


orizzontali), sia in gestione operativa che in gestione post-operativa con le modalità e le 


tempistiche ivi indicate. 


16. I percolati e le acque reflue che si formeranno dagli impianti di lavaggio manuale e automatico 


automezzi, dagli impianti di prima pioggia, dagli impianti di trattamento rifiuti e dai servizi igienici 


del Polo, devono essere captate e raccolte mediante la rete percolati e acque reflue 
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domestiche Polo e gestito in regime di deposito temporaneo volumetrico nei 2 bacini di 


accumulo del percolato (8 serbatoi verticali e 10 sili orizzontali), con le modalità gestionali e le 


tempistiche ivi indicate. 


17. La tubazione di collegamento tra i 2 bacini di accumulo del percolato deve essere a doppio 


tubo e deve avere almeno 8 pozzetti di ispezione atti a rilevare rotture o perdite di percolato. 


18. I 2 bacini di accumulo del percolato devono essere periodicamente svuotati dal percolato il 


quale sarà avviato a idoneo impianto di trattamento autorizzato, così come indicato nel 


“Piano di gestione operativa” del Paragrafo C.1.3.1 . 


19. Le acque di lavaggio degli automezzi di raccolta e trasporto dei rifiuti devono essere 


convogliate in una vasca a perfetta tenuta stagna, essere poi inviati nei 2 bacini di accumulo 


del percolato. 


20. Per le operazioni di svuotamento dei 2 bacini di accumulo del percolato deve essere tenuto e 


disponibile presso la Discarica un registro di carico e scarico con indicato la data di trasporto, 


il volume di ciascun trasporto, il mezzo autorizzato e la destinazione finale. 


21. Tutti i pozzi di captazione del biogas (esistenti e nuovi) presenti in Discarica devono essere 


sempre chiusi (tappati sulle teste pozzo) o collegati alla rete di trasporto del biogas e 


all’impianto di combustione del biogas, tranne durante le operazioni di manutenzione 


ordinaria e straordinaria della rete di trasporto e i lavori di realizzazione del capping 


provvisorio e definitivo. 


d) di sostituire la lettera j) del Sottoparagrafo D.2. 8.2 dell’allegato tecnico dell’atto di AIA n. 3260 del 


21/01/2013, così come modificato con atto n. 6958 del 11/11/2014, con la seguente lettera j: 


j) Le procedure operative da eseguire durante l’attività di trattamento LFM (processo di trito-


vagliatura) e la gestione dei relativi rifiuti (carico/scarico, trattamento e stoccaggio) devono 


avvenire secondo le seguenti prescrizioni: 


1. Il Gestore deve seguire quanto riportato al Paragrafo C.1.3.2 . 


2. Il quantitativo massimo annuo di rifiuti che possono essere sottoposti a trattamento LFM 


(R12/D13) non può superare le 72.000 tonnellate/anno . 


3. Il quantitativo massimo settimanale di rifiuti che possono essere sottoposti a trattamento LFM 


(R12/D13) non può superare le 1.500 tonnellate/settimana . 


4. Il quantitativo massimo giornaliero di rifiuti che possono essere sottoposti a trattamento LFM 


(R12/D13) non può superare le 600 tonnellate/giorno . 


5. Il quantitativo massimo istantaneo di rifiuti in messa in riserva (R13) che saranno sottoposti a 


trattamento LFM (R12/D13) non può superare le 1.500 tonnellate . 


6. I quantitativi massimi istantanei di stoccaggio (R13/D15) dei rifiuti derivati dall’impianto di 


trattamento LFM (R12/D13) sono: 


I. 600 tonnellate , per i rifiuti con codice CER 19 12 09, 


II. 200 tonnellate , per i rifiuti con codice CER 19 12 12 (sovvallo), 







 


pag 15 di 16 


 


III. 50 tonnellate , per i rifiuti con codici CER 19 12 02, 19 12 03, 19 12 04 e 19 12 07. 


7. Il deposito temporaneo di eventuali rifiuti derivati dall’attività di trattamento di LFM contenenti 


amianto dovrà avvenire esclusivamente in idonei contenitori depostati provvisoriamente in 


un’area di Discarica dedicata in attesa del conferimento a impianti autorizzati. 


8. Lo stoccaggio di rifiuti derivati dall’attività di trattamento di LFM non contenenti amianto dovrà 


avvenire esclusivamente in un’area di Discarica dedicata in attesa del conferimento a impianti 


autorizzati, secondo i quantitativi di cui al precedente punto 5. 


9. In alternativa al precedente punto 7, i rifiuti derivati dall’attività di trattamento di LFM potranno 


essere stoccati all’interno dell’impianto di stoccaggio recuperabili di cui al Paragrafo D.2.8.8 . 


e) di sostituire il Sottoparagrafo D.2.8.4  dell’allegato tecnico dell’atto di AIA n. 3260 del 21/01/2013, 


così come modificato con atto n. 6958 del 11/11/2014, con il seguente Sottoparagrafo D.2.8.4: 


D.2.8.4 IMPIANTO UMIDO - LINEA TRASFERENZA RUI (R13/D15) 


a) Sino alla data di attivazione del nuovo impianto di trasferenza RUI (R13/D15), il Gestore deve 


rispettare le seguenti prescrizioni per le operazioni di trasferenza dei rifiuti urbani indifferenziati: 


1. La trasferenza dovrà avvenire esclusivamente all’interno dell’area di “Trasferenza Rifiuto 


Urbano Indifferenziato” presente all’interno del lotto di Discarica in coltivazione. 


2. L’area di “Trasferenza Rifiuto Urbano Indifferenziato”, in quanto deposito temporaneo di rifiuti, 


deve essere gestiti secondo le MTD per lo stoccaggio dei rifiuti (D.M. 29/01/2007). 


3. Potranno essere sottoposti a trasferenza unicamente i rifiuti urbani non pericolosi con codice 


CER 20 03 01 rifiuti urbani non differenziati, provenienti esclusivamente dal servizio di raccolta 


urbana. 


4. Il Gestore deve rispettare le procedure inerenti le operazioni di trasferenza del rifiuto urbano 


indifferenziato riportate nel Punto 4 del “Piano di gestione operativa” del Parag rafo C.1.3.1 . 


5. Il quantitativo massimo annuo di rifiuti che possono essere sottoposti a trasferenza del rifiuto 


urbano indifferenziato non può superare le 50.000 tonnellate/anno . 


6. Il quantitativo massimo istantaneo di rifiuti che possono essere sottoposti a trasferenza del 


rifiuto urbano indifferenziato non può superare le 160 tonnellate . 


7. Non appena tecnicamente possibile, il Gestore dovrà effettuare il carico e il trasporto dei rifiuti 


urbani indifferenziati depositati provvisoriamente nell’area di “Trasferenza Rifiuto Urbano 


Indifferenziato” in idoneo impianto di smaltimento dei rifiuti autorizzato. 


8. È fatta divieto la miscelazioni di rifiuti con diverso codice CER. 


9. Dovranno essere mantenute efficienti le arginature atte a impedire la dispersione del rifiuto. 


10. Il Gestore deve comunicare a Provincia e ARPA, almeno 14 giorni prima , la data di inizio 


delle operazioni di trasferenza con il nuovo impianto di trasferenza RUI (R13/D15). 


b) Il Gestore deve comunicare a Provincia e ARPA, entro i 7 giorni successivi , la data di fine delle 


operazioni di trasferenza dei rifiuti urbani indifferenziati di cui alla precedente lettera a). 
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c) Dalla data di attivazione del nuovo impianto di trasferenza RUI (R13/D15), il Gestore deve 


rispettare le seguenti prescrizioni per le operazioni di trasferenza dei Rifiuto Urbano Indifferenziato: 


1. Potranno essere sottoposti di trasferenza RUI (R13/D15) i rifiuti con codice CER 20 03 01 


(rifiuti urbani non differenziati). 


2. L’area deputata all’impianto di trasferenza RUI (R13/D15) è quella riportata nell’Allegato 10 - 


“Planimetria impianto FORSU e trasferenza RUI” . 


3. Il quantitativo massimo annuo di rifiuti che possono essere sottoposti a trasferenza RUI 


(R13/D15)  non può superare le 50.000 tonnellate/anno . 


4. Il quantitativo massimo istantaneo di rifiuti che possono essere sottoposti a trasferenza RUI 


(R13/D15) non può superare le 160 tonnellate . 


5. La gestione dei rifiuti (scarico/carico, trasferenza e stoccaggio) deve avvenire secondo quanto 


riportato al Paragrafo C.1.3.4  e con modalità tali da minimizzare le emissioni odorigene. 


6. Il deposito preliminare (R13/D15) dei rifiuti dell’impianto di trasferenza RUI (R13/D15) dovrà 


essere gestiti secondo le MTD per lo stoccaggio dei rifiuti (D.M. 29/01/2007). 


7. Il Gestore è tenuto a eseguire gli autocontrolli sull’impianto di trasferenza RUI (R13/D15) con 


le modalità stabilite nel Piano di Monitoraggio e Controllo (Paragrafo D.3 ). 


 


Restano valide tutte le altre prescrizioni contenute nell’atto di AIA n. 3260 del 21/01/2013, così come 


modificato con atto n. 6958 del 11/11/2014 , ai quali il presente atto va unito quale parte integrante. 


Sono fatti salvi specifici e motivati interventi più restrittivi o integrativi da parte dell'autorità sanitaria ai 


sensi degli artt. 216 e 217 del T.U.L.S. approvato con R.D. 27/07/1934 n. 1265. 


L’efficacia  del presente atto decorre dalla data di accettazione degli adeguament i alle garanzie 


finanziarie in esso contenuti  e da essa decorrono i termini per le prescrizioni in esso riportate. 


Il presente atto, firmato digitalmente, è trasmesso in copia digitale alla Società AREA S.p.A., all’ARPA - 


Sezione Provinciale di Ferrara, all’AUSL di Ferrara - Dipartimento di Sanità Pubblica, al Comune di 


Jolanda di Savoia e all’Unione dei Comuni Terre e Fiumi. 


La Provincia, ove rilevi situazioni di non conformità alle condizioni contenute nel provvedimento di 


autorizzazione, procederà secondo quanto stabilito nell’atto stesso o nelle disposizioni previste dalla 


vigente normativa nazionale e regionale. 


Ai sensi dell’art. 3 u.c. della L. 241/1990 e s.m.i., il soggetto del presente atto, può ricorrere nei modi di 


legge contro l’atto stesso, alternativamente al TAR dell’Emilia-Romagna o al Capo dello Stato, 


rispettivamente entro 60 ed entro 120 gg. dal ricevimento del presente atto. 


F.to digitalmente 


Il Dirigente del Settore Ambiente e Agricoltura 


Ing. Paola Magri 








PROVINCIA DI FERRARA
Settore Ambiente e Agricoltura


Cod. 16.12.1
Fasc. n. 2013/5
Racc. A/R per Società, anticipata mezzo PEC
Invio mezzo PEC/Fax


Alla Società AREA S.p.A.
c.a. Raffaele Alessandri
PEC: areacopparo@postecert.it


Alla Società Atradius Credit Insurance N.V.
Agenzia di Ferrara
Fax: 0532 247880


All’ARPA - Sezione Provinciale di Ferrara
Unità Operativa IPPC
c.a. Luca Barboni


All’Azienda USL di Ferrara
Dipartimento di Sanità Pubblica
c.a. Giuseppe Fersini


Al Comune di Jolanda di Savoia
Settore Tecnico
c.a. Francesco Alberti


e p.c. All’Unione dei Comuni Terre e Fiumi
Servizio Unico Edilizia Imprese
c.a. Giuseppe Guidi


Oggetto: D.Lgs.  152/2006  e  s.m.i.  -  D.Lgs.  36/2003  e  s.m.i.  -  L.R.  21/2004 e  s.m.i.  -  D.G.R. 
1991/2003. Società AREA S.p.A. di Copparo (FE). AIA n. 3260 del 21/01/2013 e s.m.i. 
per l’esercizio della discarica per lo smaltimento (D1) (Punto 5.4 dell’Allegato VIII  alla 
Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.) e il recupero (R5/R11) di rifiuti non pericolosi 
e degli impianti di trattamento (R12/D13) e di stoccaggio (R13/D15) di rifiuti non pericolosi 
e pericolosi, in Comune di Jolanda di Savoia (FE), località Crispa Nuova, via Gran Linea 
1/A.
Accettazione appendice garanzia finanziaria Atradius.
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Con la  presente si  comunica a  Codesta Società l’accettazione dell’Appendice n.  4 alla  polizza 
fideiussoria n.  GE0614518, emessa in Bologna in data 07/04/2015, di aumento del massimale a 
612.000,00 € (seicentododicimila/00) e relativa l’attività di recupero (R5/R11) di rifiuti non pericolosi 
presso l’installazione in oggetto, trasmessa con relativa nota del 06/08/2015 e  assunta al P.G. di 
questa Amministrazione in data 07/08/2015 con n. 54903.


Tale documento, prestato a favore di questa Amministrazione come prescritto nell'atto di AIA n. 3260 
del 21/01/2013, così come modificato con atto n. 1526 del 20/03/2015, e relativo all’esercizio delle 
attività di recupero (R5/R11) di rifiuti non pericolosi presso la discarica in oggetto, sita in Comune di 
Jolanda di Savoia, località Crispa Nuova, via Gran Linea 1/A, è conforme alle disposizioni di cui alla 
Delibera di Giunta Regionale n. 1991 del 13/10/2003.


Si ricorda a Codesta Società e ai Soggetti in indirizzo che, a partire dalla data di ricevimento della 
presente comunicazione, l’installazione dovrà essere condotto con le modalità previste dall’atto di 
AIA n. 3260 del 21/01/2013 e s.m.i., rispettando tutte le prescrizioni ivi contenute.


La presente va conservata in allegato all’atto di AIA n. 3260 del 21/01/2013 e s.m.i., per comprovare 
l'efficacia, a tutti gli effetti, dell'autorizzazione stessa e va esibita, se richiesta, agli organi preposti al  
controllo.


Per chiarimenti è possibile rivolgersi all'istruttore tecnico Lorenzo Farné (tel. 0532/299581).


Cordiali saluti.


F.to digitalmente
Il Dirigente del Settore Ambiente e Agricoltura


Ing. Paola Magri
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